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E' ormai un relitto il più prestigioso simbolo della marina inglese 

L'ex « Queen Elizabeth », a sinistra, mentre fa scalo a Port Evergiades, In Florida, dove era stata ribattezzata « Seawlse University », durante i l viaggio di trasferimento a Hong Kong e, a destra, mentre brucia. 
(Telefoto AP e ANSA) 

Furioso incendio distrugge la Queen Elizabeth: 
volevano farne una università galleggiante» 

I lavori di trasformazione erano in corso a Hong Kong - Un disperso e dieci feriti - La nave era stata acquistata 
per quasi due miliardi di lire - / lavori di riattamento sono costati altri 3 miliardi di lire - Ignote la cause del disastro 

I primi risultati dell'esplorazione delle due sonde soWeffcfte 

Su Marte quando fa caldo il 
termometro segna meno 20 

Dovrà rispondere 

di furto aggravato 

«Squadrista» 
missino i l 

topo d'auto 
arrestato 
a Bolzano 

Era già stato ' in carcere 

prima di Natale per l'as

salto ad una sede di un 

gruppo extraparlamentare 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, 9 qennaio 

Rosario Scarpa, di 25 an
ni, nativo di Chioggia, ma 
abitante a Bolzano, è sta
to arrestato alle 3,30 di 
questa notte ed associato 
alle carceri cittadine. Do
vrà rispondere di furto ag
gravato di un'auto a bor
do della quale si trovava 
assieme ad un complice 
che è riuscito a fuggire. 
La notizia non meritereb
be alcun rilievo, se il per
sonaggio in questione non 
fossa un noto squadrista 
dell'ultima leva del MSI. 

Infatti lo Scarpa, più no
to con il soprannome di 
a Stecca », era stato rila
sciato pochi giorni prima 
di Natale, dopo essere ri
masto in galera per una 
ventina di giorni assieme 
ad altri quattro «camera
ti », tra i quali il segre
tario provinciale del cosid
detto Fronte nazionale del
la gioventù, organizzazio
ne giovanile neofascista. 
« Stecca », assieme agli al
tri squadristi, era stato 
arrestato per l'assalto ten
tato da una quindicina di 
teppisti contro la sede di 
un movimento extraparla
mentare. 

L'ultima impresa ladre
sca dello Scarpa getta una 
luce tutta particolare sul
lo « squadrismo » del MSI, 
continuamente rinvigorito 
con il reclutamento di tep
pisti nell'ambito del sotto
bosco sociale dei dispera
ti. E non si tratta di un 
caso isolato, neppure a 
Bolzano. Infatti, recente
mente, nel corso di un pro
cesso, un altro esponente 
dell'* ultima leva » missina 
è stato condannato sia per 
un reato «politico» (l'ag
gressione di un giovane 
compagno della FGCI) che 
per un reato comune. 

Per completare il qua
dro bisogna aggiungere 
che nel corso dell'ultimo 
congresso provinciale del 
MSI, i « camerati » non e-
sitarono ad inviare un te
legramma di solidarietà ai 
cinque squadristi in car
cere, tra i quali lo «Stec
ca», il topo d'auto. 

Gianfranco Fata 

Rivelati dalle foto del {{Mariner 9» 

Sul pianeta rosso 
profondi canyons 

Cessata la tempesta di polvere, gli obiettiri 
iella sonia, ia l mila km. {alleila, hanno pota
to scattare ano serie di chiarissime immagini 

NEW YORK, 9 gennaio 

Marte comincia a svelare i 
suoi segreti alle lenti del « Ma-
riner 9» che, ruotando a ot
tomila chilometri dal pianeta 
rosso, adesso quasi libero del
la tempesta di polvere che ha 
imperversato per varie setti
mane, invia a terra, tra l'ecci
tazione degli astronomi, foto
grafie sempre più chiare di 
vette alpine, profondi crateri 
e canyons giganteschi di di
mensioni sconosciute sul no
stro globo. 

L'annuncio è stato dato dal 
«Laboratorio per la propul
sione a razzo » di Pasadena, in 
California, quartier generale 
delle operazioni di controllo 
della sonda automatica mar
ziana. Gli scienziati hanno at
teso sei giorni prima di rive
lare al mondo, dopo le delu
sioni durate circa due mesi, 
l'inatteso successo di una mis
sione che farà epoca nella sto
ria dell'esplorazione interpla
netaria. 

« Le fotografie stanno diven
tando davvero ottime — ha 
detto un portavoce — e le 
migliori provengono dalle re
gioni equatoriali del pianeta, 

in cui ci hanno rivelato l'esi
stenza di frastagliate monta
gne, profondi e numerosi cra
teri e immense depressioni 
che non hanno l'uguale sulla 
terra. 

«Mariner 9» entrò in orbi
ta marziana a metà novem
bre, ma la «polvere» miste
riosa e fittissima che avvolge
va il corpo celeste in vortico
si turbini ne ha oscurato la 
superficie fino alla settimana 
scorsa, quando le telecamere 
hanno cominciato a rivelare 
i contomi di Marte, oggetto 
per secoli delle più fantasti
che speculazioni astronomi
che. Penetrando progressiva
mente nei misteri del pianeta 
rosso « Mariner 9 » continuerà 
ora la sua avvincente missio
ne .«cartografica» per altri 
sessanta giorni e gli scienzia
ti di Pasadena, giubilanti, si 
sono decisi a rilasciare le pri
me immagini del profilo di 
Marte finalmente svelato al
l'uomo dopo millenni. 

•Mia MfeTotlo ANSA: il detta
glio di una foto di « Mariner 9 a 
che ritrae un tormentato ango
lo del pianeta. 

Di notte, la temperatura 
scende a 90 sotto zero 
La lascia dell'ossigeno si 
estende tino a 600-SOÙ 
chilometri d'aliena 

MOSCA, 9 gennaio 

I collaboratori dell'Istituto 
di ricerche spaziali dell'URSS 
parlano oggi sulla Pravda dei 
primi risultati del lavoro svol
to dalle sonde sovietiche 
« Mars-2 » e « Mars-3 ». 

«Non ci attendiamo fatti 
sensazionali. E' in corso un 
lavoro lungo e difficile», ha 
detto uno di essi al corri
spondente del giornale. 

; Le due sonde inviano sem-
; pre nuovi dati. E' stata effet-
i tuata la misurazione dell'umi-
: dita dell'atmosfera e della 
< temperatura della superficie 

in diverse regioni del piane-
' ta. L'atmosfera e la superficie 
> sono state fotografate. Sono 
! state trasmesse le fotografie 

di Marte, scattate dall'orbita. 
; E' interessante rilevare che 
' nel mese di dicembre le misu-
j razioni si sono effettuate nel

le condizioni di una tempe
sta di polvere forte ed ecce
zionalmente lunga, che copri
va gran parte del pianeta. 
Tuttavia anche questo «rega
lo» di Marte dà nuovi inte
ressanti dati. 

Nel corso di una seduta è 
stata calcolata la temperatu
ra lungo il tracciato che si 
estende dal 58-* grado di la
titudine meridionale, dal 330° 
grado di longitudine fino al 
30' grado di latitudine nord 
ed a 190 gradi di longitudi
ne. La temperatura più ele
vata registrata a mezzogiorno 
è stata di 20 gradi sotto ze
ro. Tutti gli altri punti sono 
ancora più freddi. Di notte 
la temperatura del pianeta 
ragiunge i 90 gradi sotto zero. 

Per mezze del fotometro 
sono stati ottenuti interessan
tissimi spaccati fotometrici in 
tre settori dello spettro: con 
filtro rosso, azzurro e ultra
violetto. Nel contempo, il si
stema ottico ha permesso di 
osservare Marte sul piano del
l'orbita del satellite artificia
le da un capo all'altro del di
sco. 

Vi è motivo di ritenere che 
la tempesta di polvere sia in 
fase di diminuzione. Nelle re
gistrazioni fotometriche otte
nute col filtro rosso sono vi
sibili delle macchie, corrispon
denti ai «mari» marziani, i 
quali in precedenza non si di
stinguevano affatto. Tuttavia. 
sulle registrazioni effettuate 
con l'impiego del filtro ultra
violetto si sono nuovamente 
registrate nuvole chiare. 

Nei satelliti artificiali di 
Marte sono installati strumen
ti che registrano la radiazio
ne nelle tre zone dello spet
tro, contenenti le linee degli 
atomi dell'idrogeno, dell'ossi
geno e dell'argon. Le prime 
oservazioni indicano che nel
le linee dell'idrogeno la radia
zione si estende fino ad altez
ze molto elevate, superiori al 
raggio del pianeta. Gli atomi 
più pesanti dell'ossigeno si 
concentrano nei pressi della 
superfìcie fino a 600-800 chi
lometri d'altezza. 

SERVIZIO 
HONG KONG, 9 gennaio 

La « Queen Elizabeth », già orgoglio della flotta commer
ciale inglese, comprata per quasi due miliardi di lire da un 
magnate di Hong Kong, è ridotta ad un relitto, ancora in 
fiamme, nel porto di Hong Kong. 

Pericolosamente inclinata su un fianco, quello che fu il 
più lussuoso transatlantico del mondo, sta per esplodere o 
affondare definitivamente, la carcassa sventrata da tre esplo
sioni, e completamente devastata da un incendio di ore e ore. 

La tragedia avrebbe potuto assumere proporzioni disastro
se se l'incendio non fosse scoppiato all'ora di pranzo, quando 
la maggior parte degli operai erano sul molò a consumare 
il pasto. Le 200 persone che ancora si trovavano a bordo si 
sono salvate. Soltanto una persona è data per dispersa. I fe
riti sono una decina, due dei quali gravi. 

Dopo cinque ore di lotta, i vigili del fuoco e tutte le forze 
mobilitate per contenere l'incendio, hanno dovuto abbando
nare la nave sulla quale era impossibile resistere ancora. 
Le fiamme avevano già divorato il novanta per cento dei 
ponti superiori, l'inclinazione aveva raggiunto i 17 gradi. Con
tinuare a pompare acqua per spegnere l'incendio significava 
aggravare la già pericolosa posizione e farla capovolgere com
pletamente. Inoltre c'era il pericolo di una nuova, più tre
menda esplosione. 

Un ingegnere navale, sul molo, ha scosso mestamente il 
capo, prima ancora che i vigili del fuoco sospendessero le 
operazioni, e ha mormorato: « E' finita ». 

Dopo altre due ore, i vigili del fuoco hanno potuto ripren
dere il lavoro dalle motobarche, tutte le imbarcazioni erano 
state Spostate ad almeno un "chilometro dalla «Queen Eliza
beth», per evitare che il rogo si estendesse a tutto il porto. 

Un'ispezione a bordo ha permesso di accertare che non 
c5è più nessuno. 

La «Queen Elizabeth», acquistata per 3,2 milioni di dol
lari (1 miliardo e 888 milioni di lire) dal magnate della na
vigazione cinese C.Y. Young, era giunta il 15 luglio scorso 
da Evergiades, in Florida, dopo un viaggio turbato da mille 
contrattempi. Ribattezzata «Seawisc University» (un gioco 
di parole risultante dalla pronuncia delle iniziali del proprie
tario in inglese e dal significato di « seawise », la saggezza sul 
mare) la nave era destinata a diventare un'università galleg
giante e ad ospitare brevi crociere, nelle intenzioni di Young. 
Un portavoce ha comunicato che la «Queen Elizabeth» era 
tassicurata pienamente» presso i Lloyds di Londra, ma non 
ha voluto dire per quanto. L'ammodernamento e la trasfor
mazione, quasi ultimati, erano costati altri 3 miliardi e 
mezzo di lire. _ > 

Minacciava di capovolgersi 
' L'incendio, scoppiato per cause non ancora accertate, ha 

raggiunto ben presto dimensioni tali che le motobarche 
dei vigili non sono state più sufficienti e i pompieri hanno 
dovuto muovere ad un vero e proprio arrembaggio, caricando 
i normali automezzi su un traghetto e partendo all'assalto 
dal mare. Ad un certo momento, oltre dodici giganteschi idran
ti erano in azione contemporaneamente ma il timore di pro
vocare il capovolgimento del transatlantico con il peso del
l'acqua ha convinto il comando a sospendere le operazioni 
di spegnimento. Le quali risultavano inoltre vane in quanto 
l'incendio sembrava continumente alimentato da una cister
na di carburante. 

Dopo le modifiche che dovevano essere apportate qui a 
Hong Kong, la «Queen Elizabeth» sarebbe stata trasferita 
a Tokio per altri lavori, prima di entrare in servizio. 

Per il porto di Hong Kong è il secondo grosso disastro nel 
giro di pochi mesi. Il 30 ottobre scorso, trentaquattro operai 
cinesi trovarono un'orribile morte, bruciati nell'incendio di 
un grande nuovo ristorante galleggiante, il « Jumbo », nel qua
le stavano lavorando ai tocchi finali all'arredamento interno. 
L'inaugurazione avrebbe dovuto aver luogo dopo pochi giorni. 

Un altro gravissimo disastro era avvenuto il 17 agosto, 
quando nell'infuriare del tifone « Rose », 87 marinai del « fer
ry» Hong Kong-Macao morirono nel capovolgimento dell'im
barcazione. 

f. e. 

ROMA • ) primi che siano riusciti nell'intento 

Tre evadono da Rebibbia 
durante l'ora del rancio 

Una fune fatta di coperte attorcigliate e un paio di 
rampini da muratore per superare il muro di cinta 
Uno di essi si è costituito ieri sera ai carabinieri delVEUR 

ROMA, 9 gennaio 
Non riescono a trovare i 

tre evasi, 1 primi dal carcere 
di Rebibbia, e intanto se la 
prendono con la mancanza di 
un sistema di televisione a 
circuito chiuso. Da qualche 
tempo questo impianto, che 
permetterebbe di controllare 
comodamente seduti in un uf
ficio tutte le mura di cinta 
del carcere, avrebbe dovuto 
essere in funzione ma è suc
cesso che la ditta, che ha vin
to l'appalto, sta ritardando, 
sembra per difficoltà tecniche, 
i lavori. « Non sarebbero po
tuti uscire inosservati — ha 
commentato il dottor Pozzi, 
che è direttore del carcere 
da qualche mese — se la te
levisione fosse stata già in 
funzione... ». 

Una cosa, infatti, è certa; 
i tre giovani — Giuseppe 
Medile, Sergio Flora, Franco 
De Cecilia — non hanno tro
vato nessun intoppo nella fu
ga, sono evasi praticamente 
con tutta sicurezza. Il loro 
piano è scattato alle 18,15, nel 
momento della distribuzione 
del secondo rancio, quando 
nel carcere si crea sempre 
confusione. 

Approfittando proprio di 
questa confusione, i tre han
no aperto, senza che nessu
na guardia di custodia se ne 
accorgesse, una delle porte 
del refettorio, quella che dà 
su un vastissimo cortile er
boso, chiuso, un centinaio di 
metri più in là delle mura del 
carcere. E verso le mura si 
sono precipitati; i primi die
ci metri di fuga sono stati 
per i tre più pericolosi; il ter
reno qui è brullo, non c'è 
possibilità di nascondersi. Su
bito dopo si innalzano da ter
ra numerosi alberi di grosso 
fusto; e in mezzo ad essi, 
protetti anche dal buio della 
sera, Giuseppe Medile, Sergio 
Flora e Franco De Cecilia 
hanno raggiunto le mura, in 
un tratto dove non c'è quasi 
sorveglianza. 

Avevano con loro una fune 
fatta di coperte attorcigliate 
ed un paio di rampini da mu. 
rat ore che il De Cecilia (il 
quale, proprio in questi ulti
mi giorni, aveva lavorato con 
altri detenuti all'imbiancatura 
di alcune celle vuote) poteva 
essersi procurato facilmente 
nel laboratorio edile del car
cere. 

Così, servendosi della rudi
mentale fune e dei rampini, i 
tre si sono issati alla sommi
tà del muro di cinta — quin
dici metri di altezza — e quin
di si sono calati sulla strada 
sottostante, via San Giuseppe 
Capasso, che è a due passi 
da Ponte Mammolo, a poche 
centinaia di metri da San Ba
silio. Forse si sono allontana
ti a piedi; molto più proba
bilmente, c'era qualcuno ad 
attenderli in strada, con una 
auto. Fatto sta che sono scom
parsi dalla circolazione in po
chi attimi; e quando è stato 
dato l'allarme, quando decine 
di auto dei carabinieri e della 
polizia sono piombate a Re
bibbia ed hanno iniziato un 
velocissimo carosello nelle zo
ne attigue, dei tre non c'era 
più traccia. 

Adesso la caccia prosegue 
secondo la routine: posti di 
blocco. « sorveglianza » delle 
case dei parenti degli evasi, 
soprattutto l'attesa di una sof
fiata giusta. Tutti i parenti 
sono stati interrogati; e tutti 
hanno negato di aver rivisto 
ì congiunti, hanno sottolinea
to di non aver nemmeno ri
cevuto telefonate da loro. Gli 
investigatori, comunque, sono 
del parere che i tre evasi 
debbono nascondersi in casa 
di qualche amico fidato. 

Questa mattina, infine, nel 
carcere di Rebibbia c'è stato 
un sopralluogo, al quale han
no partecipato l'ispettore gè. 
nerale degli istituti di pena, 
D'Amelio, l'ispettore Bonama-
no, il direttore Pozzi, poliziot
ti e carabinieri. 

Nella tarda serata uno dri 
tre evasi, Sergio Flora, si è 
costituito ai carabinieri della 
compagnia EUR. 

Chiamati in causa nella vicenda bolognese 

Sulle foto «porno» 
una smentita di 

Benvenuti e Cane 
BOLOGNA, 9 gennaio 

I « personaggi sportivi » che 
la voce popolare ritiene coin
volti nel caso del fotografo 
bolognese Elio Nanni, arresta
to nei giorni scorsi per de
tenzione di materiale porno
grafico, salgono alla ribalta. 
I nomi di Nino Benvenuti e 
di Dante Cane, legati al Nanni 
da amicizia o semplice cono
scenza, erano subito stati fat
t i—a mezza voce — da quan-
ti seguono il caso. Ora gli in
teressati hanno rotto gli in
dugi e sono passati all'at
tacco. 

Dopo la dichiarazione che 
Benvenuti ha fatto ieri ad un 
quotidiano locale (egli ha det
to di non essersi mai lasciato 
fotografare senza vestiti), è 
stata oggi la volta di Cane. 
L'ex campione italiano dei pe
si massimi ha ricevuto oggi 
un gruppetto di giornalisti 
nella, sua abitazione, nell'im
mediata periferia di Bologna, 
in compagnia della moglie. E' 
parso tranquillo e sicuro di 
sé: « Ho sentito anch'io que
ste voci; qualche amico mi 
ha telefonato dicendomi: "Ma 
sei proprio stato tu?". A loro, 
come a voi, posso rispondere 

Precipita a Giava 
un aereo militare: 

14 morti, 7 dispersi 
GIAKARTA, 9 gennaio 

Un «Dakota» dell'aviazione 
militare indonesiana, con 21 
persone a bordo, è precipi
tato ieri sera nella regione 
occidentale di Giava. Lo ha 
annunciato un portavoce del
l'aeronautica di Giakarta pre
cisando che una squadra di 
soccorso inviata sul luogo del 
disastro — una giungla nella 
zona di Udjung Brung. a 24 
chilometri a nord-est di Ban-
dung — ha finora trovato 
quattordici cadaveri. 

Il portavoce ha precisato 
che l'aereo stava effettuando 
un'esercitazione di volo not
turno con 15 allievi piloti e 
sei membri dell'equipaggio a 
bordo. La squadra di soccorso 
ha comunicato che sul posto 
non è stata trovata alcuna 
traccia delle sette persone tut
tora mancanti. 

Zambia 

Deraglia un treno: 
5 morti, 300 feriti 

LUSAKA, 9 gennaio 
Circa 300 persone sono ri

maste ferite nel deragliamen
to di un treno a Chunga, 
a pochi chilometri da Lusa-
ka. Secondo notizie non con
fermate, nell'incidente almeno 
cinque persone sarebbero 
morte. 

L'agenzia di stampa dello 
Zambia ha detto che circa 300 
passeggeri del treno hanno ri
cevuto cure mediche in un 
ospedale mentre nessuna fon
te ufficiale ha parlato di vit
time. 

che io sono tranquillo e che 
con quella faccenda io non 
c'entro ». 

« Ma — gli è stato chiesto 
— lei si è fatto mai foto
grafare senza vestiti da Nan
ni? ». 

« No — ha risposto Cane —. 
o per lo meno non nel modo 
che si dice in giro. Adesso vi 
spiego come possono essere 
sorte queste voci. Prima del
l'incontro di Benvenuti con 
Griffith, io ero in ritiro con 
Nino in una villa nei pressi 
di San Luca, dovendo incon
trare a mia volta Jerry To-
masetti. Nanni veniva quasi 
tutte le mattine e ci foto
grafava mentre ci allenava
mo, mentre facevamo i guan
ti, mentre saltavamo la cor
da: le solite cose dei pugili, 
insomma, è arrivato a ripren
derci persino sotto la doc
cia; la cosa non è strana, tut
ti i fotografi sportivi scattano 
immagini degli atleti negli 
spogliatoi, senza abiti indos
so, di queste foto ne avrete 
viste tutti, sui giornali spor
tivi illustrati, anche se natu
ralmente pubblicate solo dal
la cintola in su perchè, si 
sa, la doccia non si fa con le 
mutandine ». 

« Mi ricordo — ha continua
to Cane — che una volta noi 
stavamo scherzando e ci 
spruzzavamo con un tubo di 
gomma usato per annaffiare. 
Eravamo nudi e giocavamo 
per rompere la monotonia del 
ritiro. Non avrei mai creduto 
che Nanni avrebbe sviluppato 
quelle foto, ma purtroppo non 
pare sia andata così ». 

Dopo qualche attimo di si
lenzio Cane ha ripreso a par
lare: « Adesso comprendo la 
ragione della mia antipatia nei 
confronti del Nanni; non l'ho 
mai considerato un amico e 
ricordo che proprio in quella 
occasione feci il possibile e 
l'impossibile per non fare il 
viaggio in aereo verso l'Ame
rica in sua compagnia. Egli 
pero si presentò all'aeropor
to e dovemmo caricarlo. Per
sonalmente, ritengo avesse la 
mania delle immagini; scatta
va continuamente». 

« Io comunque — ha conclu
so Cane congedando gli inter
locutori — ripeto che sono 
tranquillo e che non ho paura 
della chiamata in questura, 
nel caso in cui dovessero con
vocarmi. Posso aggiungere an
cora che. se ci sono delle mie 
immagini, risalgono all'epoca 
del ritiro di Nino e mio per 
gli incontri in America, Ri
peto, io non c'entro e se Nan
ni ha sviluppato certe imma
gini che io credevo prese per 
gioco, sono del tutto innocen
ti e nelle quali non c'è nul» 
la di male». 

La giornata festiva non ha 
interrotto l'attività degli in
vestigatori, impegnati in un 
lavoro paziente e delicato, in 
merito al quale non si hanno 
notizie precise. Solo con le 
decisioni del sostituto procu
ratore della Repubblica, dott. 
Gino Paolo Latini, si potran
no conoscere con esattezza 
le reali dimensioni di questo 
«caso». 

Altre donne sono state ascol
tate in mattinata negli uffi
ci della squadra Mobile. Due 
di esse. Cinzia e Natalina, al
te. bionde, vestite all'ultima 
moda, sono rimaste a lungo 
nell'ufficio del dott. Loma-
stro. Una delle due non ha 
ancora 16 anni. 

Un giovanissimo automobilisfa nei press? di Orafa 

Si allarga in curva e centra 
una «500»: morti due fidanzati 

Hello stesso scontro ferite 4 persone - Pedone infestilo e acciso a Milano 

Agricoltore 
accoltellato 
in Calabria 

PALMI (Rtggie Calabria), 
9 g c iato 

Un agiato agricoltore di Si-
nopoli, in provincia di Reg
gio Calabria — Nicola Alva
ro, di 43 anni — è stato tro
vato gravemente ferito con al
cune coltellate ad un fianco 
nei pressi di una sua proprie
tà agricola alla periferia del 
paese, che è alle falde dell'A
spromonte. 

A trovare l'Alvaro sono sta
ti due contadini i quali lo 
hanno soccorso e con un'au
tomobile di passaggio lo han
no trasportato nell'ospedale 
civile di Locri nel quale l'uo
mo è rimasto ricoverato in 
gravi condizioni. I carabinie
ri del comando di Locri stan
no indagando. 

ALESSANDRIA, 9 gennaio 

Due fidanzati, il falegname 
Gianni Lazzarin. di 26 anni 
e la casalinga Franca Barche 
di 19 anni, di Alessandria, so
no morti nelle prime ore di 
stamane, a seguito di uno 
scontro automobilistico fron
tale, causato da un giovane 
automobilista, l'operaio Gio
vanni Gozzo, di 18 anni, pure 
di Alessandria, il quale è sta
to arrestato su ordine di cat
tura della Procura della Re
pubblica di Alessandria per 
duplice omicidio colposo. 

Poiché nell'incidente è ri
masto ferito — guarirà in un 
mese — il provvedimento di 
legge gli è stato notificato 
all'ospedale ove è piantonato. 
Alla guida di una Simca, con 
a bordo agli amici. Ivano Ro
boni, Lorenzo Bolognini e 
Mario Guadagnoli, tutti di
ciottenni e residenti ad Ales
sandria, il Gozzo si dirigeva 
verso Ovada quando all'altez

za della cascina Aullara, sul
la provinciale Alessandria-Ca-
salcernelli. in una curva ha 
centrato in pieno la «500» 
condotta dal Lazzarin il qua
le procedeva in senso inver
so. 

Nell'urto, l'utilitaria è sta
ta scaraventata fuori strada 
e i due fidanzati sono morti. 
Il Gozzo è rimasto ferito e 
pure feriti e ricoverati all'o
spedale sono i suoi amici giu
dicati guaribili in 10 giorni. 

MILANO, 9 gennaio 

Mortale incidente in via Giu
ditta Pasta: poco dopo le 17, 
un pedone, Domenico Poren-
sa, 64 anni, via Lanfranco del
la Pila 10, mentre attraversa
va la strada, è stato travolto 
da una Fiat 1300, condotta da 
Camillo Fullin .via Ornato IH. 
Il Forensa è stato soccorso 
e trasportato a Niguarda, do
ve poco dopo il suo ricovero 
cessava di vivere. 

NAPOLI 

Donna carbonizzata 
nella casa in fiamme 
L'abitazione era piena di cumuli di carta strac~ 
da - Forse una candela la causa del sinistro 

NAPOLI, 9 gennaio 
Un'anziana donna. Filome

na Limongelli, di 72 anni, è 
morta carbonizzata nell'incen
dio della propria abitazione, 
in via Nino Bùdo, nella zona 
di Fuorigrotta. L'appartamen
to, composto di quattro ca
mere e due bagni, è al setti
mo piano di un moderno edi
ficio in cemento armato. Le 
fiamme che fuoriuscivano da 
una finestra, sono state no
tate da un passante che ha 
avvertito il portiere. Quest'ul
timo ha subito chiamato i vi
gili del fuoco, che sono ac
corsi con due squadre al co
mando dell'ingegner Mattone. 

Una squadra, facendo uso 
di un'autoscala, ha attacca
to dall'esterno le fiamme per
chè si temeva che l'incendio 
potese propagarsi alle abita
zioni dei piani inferiori; l'al
tra è entrata nell'appartamen
to dopo aver abbattuto l'uscio. 

Solo due deile quattro stan
ze erano completamente av
volte dalle fiamme, che ave

vano trovato facile esca in 
cumuli di carta straccia am
monticchiati un po' dapper
tutto. L'anziana donna è sta
ta trovata distesa sul pavi
mento della camera da letto 
ed era già morta. Si ritiene 
che la Limoncelli, svegliata 
dal fuoco, abbia tentato di al
lontanarsi, ma sia rimasta poi 
asfissiata dal fumo. 

La Limoncelli viveva sola 
ed aveva un figlio di 43 anni 
che lavora nell'azienda filo-
tranviaria di Napoli. Nella ca
sa sono stati trovati, oltre ai 
cumuli di carta straccia, an
che notevoli quantitativi di 
pezze di stoffa vecchia. I vici
ni di casa hanno raccontato 
che l'anziana donna tutte le 
mattine usciva di buon'ora e 
faceva ritomo a casa soltan
to in serata con grossi pac
chi di carta sotto il braccio. 

I vigili del fuoco ritengono 
che l'incendio possa essere 
stato causato dalla caduta di 
una candela accesa sul pavi
mento. 
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